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I l mercato i D a J 6 ol 14 febb|,qi<> 
del cinema 
si restringe 
ma aumenta 
i l biglietto 

Le. Società Italiana Autori 
ed Editori (SIAE) pubblica 
ogni anno un volume in cui 

, sono raccolti 1 principali in-
• aleatori statistici inerenti 
' l'andamento del vari settori 
i dello spettacolo nella staglo-
• ne precedente. 
i In queste note ci llmltere-
. mo ad avanzare alcune 08-
. servaztonl sul mercato clne-
> matograflco, còlto, appunto, 
k. attraverso la radiografia che 

ne fa l'annuario statistico del­
la SIAE per il 1974. 

In generale si nota una sta-
' blllzzazlone del principali a-
e spetti strutturali del fatto ci­

nematografico (numero dei 
, biglietti venduti, giornate di 
} spettacolo, frequenza media). 
S mentre i dati finanziari regi-
i strano un nuovo, sensibile 
\ balzo aU'lnsù (gli Incassi glo-
! bali e il costo medio di un bl-
t glletto cinematografico sono 
i aumentati di oltre un quinto). 
ì Questi andamenti all'appa-
• renza divergenti rientrano 
l nelle lince di fondo Impresse 
fai settore dalle forze econo-
ì miche che controllano prò-
i duzlone, distribuzione ed eser­

cizio. Queste forze hanno scel-
! to da tempo la strada della 
i « compensazione » fra 11 calo 
S della domanda (dal 195S ad 
.' oggi U cinema ha perduto. 
' nonostante l'incremento della 

popolazione, più di un terzo 1 degli spettatori. In valore as­
soluto oltre 275 milioni di bi­
glietti l'anno) e l'aumento 
del prezzi (il costo medio di 
un biglietto d'ingresso è sali­
to nello stesso periodo del 
31K per cento, passando da 
142 a 591 lire). Per la verità 
si è trattato dt una «com­
pensazione» abbastanza sin­
golare, visto che pur tenen­
do conto della svalutazione 
monetarla che collega 1 dati 
appena citati, si ha un sensi­
bile aumento in termini reali 
sia degli Introiti globali, sia 
del prezzo medio. 

I mercanti di pellicola, in 
prima fila, noleggiatori e pro­
prietari del grandi circuiti 

' urbani, hanno tutto l'interes­
se ad esasperare l'aumento 

. del prezzi, anche se ciò si­
gnifica un altro passo sulla 
via dello snaturamento del cl-1 nema come canale di comuni-

' cazlone popolare e di massa. 
Per comprendere le reali 

. dimensioni del fenomeno ba-
> sta considerare pochi dati: 

nel comuni sino a centomila 
' abitanti, in cui risiede circa 
S il 70 per cento della popola-
< zione italiana, si hanno più 
, del 72 per cento delle glor-
r nate di spettacolo e si ven-
I dono quast 11 60 per cento 
ì dei biglietti, ma si conseguo-
" no Incassi che superano di 
. poco U 45 per cento del to-
! tale degli Introiti del settore. 

Viceversa nelle restanti città 
si supera abbondantemente la 

, metà degli Introiti nonostan­
te si venda solo 11 40 per cen­
to del biglietti e si servano 
appena tre decimi della po­
polazione. 

Sperequazioni slmili a que-
\ sta si Incontrano in ogni pun-
, to della struttura del mer­

cato: coinvolgono il rappor­
t o tra locali «ricchi» e sale 

popolari, film «miliardari» e 
; pellicole commercialmente 

sfortunate, grandi società di 
noleggio e distribuzione « re-

< - glonale ». 
In altre parole assistiamo 

' ad una sfasatura tra dati so-
• clall (numero del biglietti 

• venduti, estensione della « zo-
.». na » servita) e parametri eco-
.' nomici. Questi ultimi tendo-
. no sempre più a privilegiare 

: zone rtittette, ma finanzia-
! riamente «Importanti» di 
> pubblico, abbandonando 11 re-
i sto del mercato ad attività 
f e a produzioni culturalmente 
ì ed economicamente margl-
I nali. 
t Non ci al può stupire, al­

lora, quando si constati un 
progressivo Indebolimento del-

; le strutture cinematografiche 

1 periferiche con la conseguen­
te emarginazione di strati 
sempre più vasti di popò a-
zlone. E' questa una delle 

. conseguenze dell'abbandono 
alle «leggi di mercato » di un 
canale al comunicatone cosi 
Importante. Abbandono, In 
quanto anche la presenza pub­
blica, pur consistente e per 
molti lati determinante, non 
ha mal seguito indirizzi di­
versi da quelli voluti dall'im­
prenditoria privata: prova ne 
sia ohe la più Importante for­
ma d'aiuto alla produzione, 
(1 contributi proporzionali 
•gli incassi) è stata ed e strut­
turata ad « Immagine e somi­
glianza» delle scelte portate 
avanti giorno per giorno dal 
commercio. 

Un dato per tutti: nel 1974 
lo Stato si * impegnato a ver­
sare al produttori la non tra­
scurabile cifra di 22 miliardi 
• mezzo. Ora, 11 tettxnta ver 
cento di quest'importo è an­
dato al soli film di miova pro­
duzione, per cui 231 pellicole 
(19 per cento del titoli «aiu­
tati ») hanno ottenuto ben 13 
miliardi e mezzo del 22,6 di­
sponibili. 

Questa superagevolazlone al­
le produzioni recenti e, all'In­
terno di esse, In particolare 
ad alcuni film (nella stagione 
1974 • 1975 Cerawimo tanto 
amati, Fantozzi, A mezzanot­
te va la ronda del piacere. 
Travolti da un insolito desti­
no.... Porgi l'altra guancia, 
Romanzo popolare e 11 be­
stione hanno ottenuto com­
plessivamente, e sulla base 
del soli incassi delle « pr!me 
visioni», 11 diritto a rlscuo-

. tere un miliardo e mezzo di 
contributi) rientra nella ten­
denza del mercato a privi­
legiare le zone superiori 

In altre parole ci troviamo 
davanti ad un tipo d'Inter­
vento pubblico c'ie non si 
distingue dall'azione del nor­
male commercio laddove le 
stesse caratteristiche sociali 
e culturali della comunicazio­
ne cinematografica reclamano 
iniziative che ne esaltino 11 
valore sociale e culturale. 

Umberto Ross! 

Ottanta film 
a Belgrado per 
il «Fest 7 6 » 

Rappresenteranno una trentina di paesi di 
tutto il mondo • In allestimento il cartellone 
Il successo delle opere italiane in Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 29 

Ottanta film di una tren­
tina di Paesi di ogni parte 
del mondo parteciperanno al 
« Fest '76 », la tradizionale 
manifestazione che riunisce 
nella capitale jugoslava le 
migliori e più premiate pel­
licole degli ultimi dodici me­
si e che si svolgerà dal 6 al 
14 febbraio. 

Al comitato organizzatore 
del « festival del festival » 
non sono ancora stati comu­
nicati i titoli di tutte le pel-
llcole partecipanti, per cui 
non è stato finora possibile 
redigere 11 programma uffi­
ciale e stabilire la partecipa­
zione alle sezioni speculi. 
Per 11 momento si sa che al 
« Fest '76 » parteciperanno 
Algeria (un film), Gran Bre­
tagna (4), Francia (2), In­
dia (1), Italia (5), Giappone 
(2), Germania federale (1), 
Ungheria (1), R.D.T. (1), 
U.8.A. (7), Polonia (1), 
U.R.S.S. (2), Svezia (3), Pe­
rù (1), Nord Vietnam (1), 
Cecoslovacchia (1), Siria (1), 
Cuba (1) e Jugoslavia (1). 
Ma. come si e detto, l'elenco 
delle presenze straniere de­
ve essere ancora completato. 

Anche quest'anno alla ma­
nifestazione parteciperanno 
quali ospiti registi ed Inter­
preti delle pellicole proletta-
te. nonché altri grossi nomi 
della cinematografia mondia­
le. A conclusione del «Fest» 
non verranno assegnati pre­
mi ufficiali, ma solo ricono­
scimenti « di specialità » at­
tribuiti da Istituzioni cine­
matografiche e dal giornali­
sti presenti alla manifesta­
zione. 

Nel quadro del « Feet '76 » 
si svolgerà, tra l'altro, an­

che un simposio dedicato al 
tema « la donna nel cine­
ma ». Per l'occasione saran­
no proiettati numerosi film 
e quasi certamente saranno 
a Belgrado note attrici Ira 
cui Shlrley McLaine. Jane 
Fonda, Vanessa Redgrave. 
Glenda Jackson, Simone Si-
gnoret, Melina Mercouri. 

Mentre si elaborano i par­
ticolari del « Fest '76 », la ci­
nematografia Italiana conti­
nua a far la parte del leone 
nelle sale di proiezione della 
capitale e alla televisione. In 
questi giorni 1 belgradesi 
continuano a far la fila per 
procurarsi un biglietto che 
dia loro la possibilità di se­
guire le disavventure In ter­
ra svizzera dell'emigrato Ni­
no Manfredi In Pane e cioc­
colata di Brusati. Grande in­
teresse ha suscitato anche 
Il portiere di notte. 

Da parte sua, la televisio­
ne belgradese — che in que­
ste occasioni trasmette col­
legata con Zagabria — con­
tinua a presentare el suo 
pubblico film e spettacoli 
italiani. Concluse le puntate 
della serie Fatti e /attacci, 
con Gigi Proletti e Ornella 
Vanonl, e di Anna Karenina 
con la Massari, per il perio­
do delle festività di fine an­
no, sono stati scelti uno spet­
tacolo con la Lollobrigida, 
Ieri, oggi e domani, con la 
coppia Loren - Mastrolannl, 

i Amarcord di Felllnl (che ha 
1 tenuto 11 cartellone per mesi 
i nel cinema del centro) e, 
' quale omaggio a Vittorio de 
j Sica (la cui opera in Jugo­

slavia contava e conta mol­
ti ammiratori) Miracolo a 
Milano, un film di molti anni 
fa, ma sempre fresco e pie­
no di tanti significati. 

Il teatro nell'Unione sovietica 

Le compagnie di provincia al 
vaglio del pubblico moscovita 

Oltre 500 stabili in attività nel paese - Ogni anno, per un certo periodo, i gruppi provenienti dalle va­
rie repubbliche occupano i palcoscenici della capitale lasciati liberi dagli attori e dai registi più noti 
che vanno a presentare spettacoli in periferia - Contrastanti giudizi degli spettatori e della critica 

le prime 

D a l l a nostra rer la7Ìnne I m o m a l Incontrato. Ed ecco, 
Liana nostra redazione q u j n d l | l n s i m c s l i u n a p a n o r a . 

MOSCA, 29 | mica della stagione delle tour-
Oltre 560 teatri stabili fun- | nee che ha visto a Mosca 
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zionano attualmente nell'Unio­
ne Sovietica; di questi, 33 
hanno sede a Mosca. SI trat­
ta, ovviamente, del più noti 
del paese anche perché 
stampa, radio e tv 11 hanno 
resi celebri con servizi e re­
portage dedicati al registi, 
agli attor! e al programmi. 
La provincia, ln un certo sen­
so, resta « Ignota », abban­
donata al caso, alle fortune di 
singoli spettacoli. Ma c'è, una 
volta l'anno, la grande occa­
sione anche per la periferia: 
Il periodo cioè della tournee 
nella capitale. 

La tradizione vuole. Infatti, 
che ogni stagione 1 teatri mo­
scoviti se ne vadano ln giro 
per 11 paese a presenta­
re spettacoli nel colcos, nel 
soveos, nelle fabbriche e nel­
le varie città. Cosi a Mosca 
1 palcoscenici restano a di­
sposizione del teatri di provin­
cia che, ovviamente, fanno a 
gara per arrivare a presen­
tare ai pubblico della capi­
le 1 loro spettacoli, 1 loro 
« pezzi » migliori. Natural­
mente le tournée, vengono pro­
grammate a livello dì Mini­
stero della Cultura e gli 
scambi si svolgono secondo 
una precisa rotazione che, 
prima o poi, raggiunge tutti 
1 vari « stabili » del paese. 

E' quindi Interessante sco­
prire la realtà artistica del­
la periferia, verificare diret­
tamente Il grado e 11 livel­
lo di preparazione di registi, 
attori e sceneggiatori. In tal 
senso la sede di Mosca è 
l'Ideale nel periodo estivo ed 
autunnale. Nelle scene del va­
ri teatri sfilano attori che 
non avremmo mai avuto oc­
casione di vedere, nelle ca­
se di cultura si svolgono di­
battiti con registi, autori e 
sceneggiatori che. dote le 
grandi distanze, non avrem-

Alberto Sordi fa il 
regista con pudore 

esibirsi oltre dieci teatri di 
periferia. 

Cominciamo dal Teatro 
drammatico Gorlcl, giunto da 
una delle più antiche città 
della Russia, Rostov. Il suo 
programma è ln un certo sen­
so tradizionale. Presenta II 
placido Don dalla opera di 
Sclolokov e 11 pane guadagna' 
to di Aleksandr Ostrovskl. Lo 
Impegno degli attori — che si 
esibiscono sulla scena del Ma-
ly — è grande e l'incontro con 
Il pubblico moscovita sancisce 
11 successo della troupe. Per 
I provinciali di Rostov è co­
me aver superato 11 « battesi­
mo del fuoco ». scrivono I 
giornali locali, sottolineando 
che ora «è necessario porta­
re avanti la ricerca, esten­
dere 11 programma». 

Ed ecco che dalla cittadi­
na ucraina di Vlnnlza giunge 
II Teatro musicale • dramma­
tico con un ampio cartello­
ne che comprende testi clas­
sici (di Gogol, Una notte di 
maggio) ed opere contempo­
ranee del drammaturghi Za-
rudnl e Stadnluk: Le strade 
che scegliamo. Il pane ama­
ro della verità e La stagione 
delle toglie gialle. 

Del teatro ucraino risalta 
subito l'Impegno per una ri­
cerca di testi « difficili » e 
per una messa In scena estre­

mamente originale che non ha 
niente da Invidiare alle più 
ardite soluzioni che si tro­
vano, a volte, negli spettaco­
li moscoviti. Ma il successo 
maggiore 11 Teatro di Vlnniza 
lo ottiene con 11 cerchio di 
gesso del Caucaso di Bertolt 
Brecht. Lo spettacolo dimo­
stra, infatti, che 11 regista 
Veresciaghln ha saputo com­
prendere il messaggio del 
drammaturgo tedesco ed ha 
voluto dedicargli il meglio 
delle capacità della Inte­
ra troupe. 

Dall'Ucraina si passa quin­
di all'Usbeklstan. La repubbli­
ca asiatica ha Inviato Infat­
ti a Mosca il Teatro russo 
drammatico della città di Ta-
skhent. Sotto la direzione del 
regista Strlzov, si esibiscono 
nel palcoscenico della Satira 
attori di un certo interesse 
che presentano opere dello 
scrittore AJtmatov, del dram­
maturgo Dvoretzkl e del com­
mediografo Sukhovo-Kobylln. 
Nel cartellone figura anche 
La commedia degli errori 
di Shakespeare. Tutti gli 
spettacoli contribuiscono a 
rendere vivo 11 panorama del­
la cultura nazionale: sulla 
scena sono Infatti presenti at­
tori locali che, laureatisi nel­
le varie scuole teatrali, stan­
no formando una vera e pro­
pria scuola usbeka nel cam­
po della recitazione. 

Lo stesso discorso vale per 

Le f e t i * di fine anno vedono Alberto Sordi Impegnato a dirigere « Il comune senso del 
pudore». I registi del fi lm sarebbero dovuti essere quattro, e cioè Nino Manfredi, Monica 
Vitti e Renato Pozzetto (oltre «Ilo stesso Sordi), ciascuno responsabile dell'episodio che 
avrebbero dovuto Interpretare. Dopo II forfait degli altri tre, l'Albertone nazionale firma 
tutti e quattro gli episodi: «L'anniversario», che lo vedrà protagonista accanto a Rossana 
DI Lorenzo (nella foto a sinistra): «Piccoli Incidenti di provincia», con Claudia Cardinale 
(nella foto al centro): « I l produttore» con Pnllippe Nolret e Sylvia Kriitel (nella foto a 
destra): e « Lo scrittore», del quale non sono stati ancora scelti gli Interpreti 

Documentario 

sovietico-

giapponese 
MOSCA, 29 

In polemica con la natura 
e il titolo di un film scien­
tifico « colori, che viene rea­
lizzato in coproduzione dall' 
URSS e dal Giappone. Al­
cun) episodi sono già stati 
girati in Giappone ed altri 
vengono ripresi ora in Cri­
mea. 

Il film è dedicato ai pro­
blemi della costruzione de­
gli edifici di molti piani nel­
le zone d'Intensa attività si­
smica. In particolare ver­
ranno illustrati I metodi ela­
borati dagli scienziati sovie­
tici per costruire In tali zo­
ne grandi edifici capaci di 
reggere ai terremoti di ot­
tavo grado: ad esempio a 
Yalta, che era un tempo una 
città dì bassa « statura », ora 
si costruiscono alberghi, pen­
sioni e case di abitazione di 

I 1(1 e 24 piani. 

Bassignano 
militante 

Cresciuto musicalmente sul-
l'onda dei fermenti della fine 
degli anni '60. di pari paino 
con Antonello Vendìiti e Fran­
cesco De Gregori (erano, tutti 
insieme, i « giovani del Folk-
studio ») , Ernesto Bassignano 
ha conosciuto ben prima dei 
suoi compagni di allora l'im­
patto con le piasse, con un 
pubblico affrontalo sempre 
nella maniera più diretta, a 
viso aperto, e, di conseguenza, 
è slato relegalo ai margini del­
l'industria culturale e dei suoi 
mercati. 

Abbinando la sua particolare 
vena pootica ad istanze Ideolo­
giche talvolta fin troppo tra­
sparenti, Il giovane cantautore 
si è sempre « impegnato » (pa­
rola di cui si ù fallo purtroppo 
ormiti anche abuso) senza mez­
zi termini, forse sacrificando 
alla resa dei conti i suoi sen­
timenti e i suoi stati d'animo, 
sebbene sempre in nome di più 
che legittime battaglie. I l mo­
dello era ed è Luigi Tenco, 

ma la lucidità, la fermezza e 
la congrua problematica sono 
pressoché uniche nel panora­
ma della « Nuovu Canzone ». 
e Bassignano può dirsi in pie­
no diritto tra i pochi che so­
no riusciti presto ad emergere 
dal magma della rnbbia sessan­
tottesca. 

Da anni Ernesto Bassignano 
ccrcu un album che sia il più 
possibile fedele al non facile 
ritratto del a cantautore mili­
tante u: il suo primo tonn 
playinft. Sto pensando, non lo 
lasciò del tutto soddisfatto (imi 
a noi piiici|tic), ed c-gli c i -r i ­
prova ora con Vloby Dick (edi­
to dalla RCA) trim-iiiundosi 
stavolta, snnprr secondo noi, 
nuovi, retili dubbi. In Moby 
Dick, a parte il brano giù piut­
tosto nolo clic dà il titolo al 
disco, ci sono ancora Sto pen­
sando. Da terra nrìtìn v ultri 
déja vu, che Bnssignuno lui 
inteso rivisitare in colorile ar­
monie per lui inusuali. Con In 
collaborazione di uno tra i no­
stri più valenti arrangiatori, 
Ettore De Carolis, l'autore fil­
tra il suo passato e il suo 
presente in un setaccio per cer­
ti versi « contaminato », nello 
ostinato proposito di tuffare il 

della .Mi,',,!;, 
t- mi Rii-»jgmiim 
clic può stu-pi'i-n-

pincc\olm<Mil<- .il primo 
U-rinitivii non 

proprio per-

proprio « io » inu-.ical(* in un 
caleidoscopio polilormc e co­
smopolita. 

Il t'istillalo 
opecii/.ioii, 
i, ha rocco 
dcrc 
ascolto, ina in 
eom ince mollo, 
che l'immagine di un compa­
gno Innlo familiare è <|ui ecces. 
si\amcnle mediala. InKoll.i 
persino iri-iiginncwilmciilc di­
storta. Il hafkftrmnut di un 
cauto elido, n-pi-o e naturali­
stico (piai è (piello di l'j'lle-.lo 
si prc-cnWi infiliti otli'etnodo 
sofisticato, agghindato, ccrc-
lirnle: tm gro\iglio di inter­
venti siruineiitiiM poco in sin­
cronia pritn.i di tulli» con l'in­
terprete, poi I inaurile tra di 
essi, fruito ili un augrcgu/iouc 
mal sentila, troppo ii-eddiiinen-
te progettala. 

Tulio ciò fu non poco torto 
all'autore di Sto pmiantlo, 
che lui raggiunto il suo vertice 
personale proprio (|iiuntlo è riu­
scito a raccliiudere tra ciirne e 
sangue le sue metafore limpi­
de e veementi. Soprawhc qua 
e là. in alcuni guir/i che seni-
hrniin a trotti ior/are In corni­
ce d'acciaio, qualcosa dellH sua j 

personalità •— il -no luto sor­
nione, l'ironia improvvisa e 
sottile — imi In tclii/orrcni.i 
del prodotto lo n--iile -.udito 
dopo meltendolo -cinprc più a 
dura prnwi. 

IngiiMo iniuin/iliillo roti se 
stesso. Krneslo Bas-ignuno Ini 
-.cello Cor-c t|ii!'si*c|iisodio con­
traddittorio per oii'inliiiiii fle— 
-ione, nel liuiore che i -o-le-
nilori e „ i-oge-lori » della -u.i 
musica | \ a ricordino clic Krnc-
sto è in un certo sen-o it no­
stro cantautore pili uiirler-
nrniinrf. v In sua grande popo­
larità non è mai -lata viziali! 
dalla lienché minima ti-urpa-
/ione emi-llinislica. ina mi-re 
dn incollici ii lisic, ». ipiotidul-
ni con i suoi ideali interlocu­
tori) prima o poi lo Irailiscnno 
perché. comiiui|iie sia, un me­
nestrello non può a lungo com­
petere con i eo-iddelli' n mez­
zi di comunicazione di uuls-a ». 
Se è cosi, modestia e -.riducili 
sono ecces-ive. a nostro pa­
rere, poiché molli giovani, o 
perlomeno quelli che cultural­
mente parlando « contano ». 
stanno dimostrando con ogni 
mezzo il contrario. 

Il Teatro tartaro che giunge 
dalla città di Kasan sul Vol­
ga, capitale della repubblica 
autonoma del Tartari. L'avve­
nimento è eccezionale, anche 
perchè il teatro è 11 più anti­
co tra quelli nazionali esi­
stenti nella Russia. Vi è. co­
munque un forte legame tra 
le tradizioni tartare e russe, 
in quanto tutta la scuola loca­
le ha subito fortemente la In­
fluenza di attori e registi 
russi. Ma nonostante tutto ciò 
si sente molto bene la carat­
teristica nazionale che si ri­
trova nelle opere ln program­
ma. I moscoviti hanno cosi 
modo di apprezzare tre spet­
tacoli — Kul Ali. Bakhtiar, 
Kankaiev, Fiume Belaja — 
dedicati alla storia del popolo 
tartaro e interpretati e diret­
ti da attori e registi tartari. 

Il panorama che viene fuori 
dalle recite è notevole: si ha 
la chiara sensazione di tro­
varsi di fronte ad una scuola 
che è in pieno sviluppo e che 
è destinata ad uscire dal con­
fini della repubblica autono­
ma tartara. Anche in questo 
senso la tournée a Mosca è 
una scoperta per quanti se­
guono con interesse le varie­
tà nazionali, Il folklore, la 
storia e la cultura del vari 
popoli dell'URSS. 

Ma non è solo la prosa 
che domina gli spettacoli del 
teatri di periferia. Ecco da 
Prunze. capitale della Klrghi-
sla, il Teatro lirico, che pre­
senta opere e balletti ispi­
rati a leggende locali del po­
poli dell'Asia. Da Ivanovo — 
una cittadina nei pressi di Mo­
sca — giunge in tournée 11 
Teatro della commedia musi­
cale, che si distingue subito 
con una perfetta rappresenta­
zione dell'opera Dtciotto anni 
del compositore Soloviov-Se-
doi. una delicata storia delle 
varie generazioni di sovietici: 
dal combattenti della guerra 
civile al difensori del paese 
durante la Invasione nazista, 
dal costruttori delle prime 
grandi aziende agli operai del 
giorno d'oggi. 

Balletti ed opere giungono 
a Mosca anche dalla lontana 
Siberia, e precisamente dal­
la città di Novoslblrsk. dove 
funziona stabilmente 11 Tea­
tro lirico. E' appunto la trou­
pe siberiana che porta sulle 
scene li lago dei cigni di Clal-
kovski. Romeo e Giulietta dt 
Prokoflev e altri spettacoli di 
autori stranieri. Anche per 1 
siberiani l'accoglienza è 
buona. 

Il pubblico reagisce bene, 
ma la critica è estremamen­
te severa. La Sovtetskaia Kul-
tura — l'organo del CC del 
PCUS, che si occupa del pro­
blemi culturali — critica la 
regia e la messa in scena 
del Lago dei cigni. Da un 
teatro come quello di Novo­
slblrsk — notano 1 critici — 
« ci si attende qualcosa di 
più ». Un « attacco » slmi­
le è un po' come un affron­
to per un teatro che parte 
da migliaia di chilometri di 
distanza per venire nella ca­
pitale a mostrare II meglio 
del suo repertorio. «Ma il 
problema — rilevano sempre 
1 critici — non riguarda 11 
teatro come struttura, quanto 
la messa in scena. Ormai 
Novoslblrsk è una città e, 
quindi, non si possono giu­
stificare lavori da dilet­
tanti ». 

Un pieno successo incontra 
invece 11 Teatro drammatico 
del TJumen. la regione delle. 
Siberia occidentale nota co­
me Il centro della produzione 
del gas e del petrolio. Proprio 
da questa « terra di pionieri » 
giungono invece opere di 
grande vitalità come Barbari 
di Gorkl e Madre Courage e 
t suoi tigli di Brecht. «Per 
questi lavori — scrive la cri­
tica moscovita — ci sarebbe 
molto da discutere per quan­
to riguarda la capacità tec­
nica, ma tutti noi sappiamo 
che cosa vuol dire creare de­
gli attori nelle zone di nuovi 
insediamenti, portare Brecht 
tra 1 pionieri ,. ». Quindi, 11 
successo e assicurato. E gli 
applausi non mancano quan­
do sulle scene si snodano le 
storie locali come La ballata 
siberiana di Tobolkin e GII 
ossessi di Lagunov. « La par­
ticolarità deiii attori de! TJu­
men — scrive Teatralità Hi 
Zun. il periodico che si oc­
cupa del problemi del tea­
tri — è che sono riusciti 
a rivitalizzare le migliori tra­
dizioni popolari delia Si­
beria » Il giudizio è giusto: 
sulla scena si esibiscono In-
latti attori legati alla realtà 
locale, che è quella di un 
impetuoso sviluppo industria-

, le frutto di uno «forzo gigan­
tesco di pionieri, tecnici ed i 

! Ingegneri. j j 
J Sarebbe necessario parlare ! | 

ancora di altri teatri — da | ] 
quelli di Leningrado e K'ev || 
a quello di Voronez — ma 11 
vn subito sottolineato che dal- i j 

! le tournée moscovite risai- J 
j ta con tutta evidenza li ca- ' 

rnttere multiforme dell'arte ! ' 
1 teatrale .sovietica Vi è cioè 11 
I una serie di « scuole » che j 

sono estremamente attive e , 
che contano centinaia e cen- i 
tlnu'a di attori che operano | 
su tutto l'immenso territorio: , 
dalla Siberia alle regioni del­
l'Asia centrale, da Leningra­
do a Vladivostok, 

Ecco se si comprende il va-
I lore culturale (di vera e pro­

pria rwoluz.one cultural!) di 
questa Immensa «macchina» 
che si e messa in moto dalla 
Rivoluzione in poi. si può av­
viare un discorso concreto 
sulla cultura sovietica. Il tea­
tro non è quindi alle sce­
ne di Mosca. E' ormai una 
realtà dal TJumen a Kasan. 
E Brecht viene recitato indif­

ferentemente dagli attori del­
la Taganka, diretti da quel­
l'eccezionale regista che è 
Liublmov. e dagli attori ucrai­
ni o siberiani. E questo, tutto 
sommato, non è una cosa da 
poco, pur se II livello è di­
verso. Come diverse sono le 
strutture locali, le tradizioni, 
le culture. 

Carlo Benedetti 

Rouben Mamoulian 

torna al cinema 
HOLLYWOOD. 28 

Rouben Mamoulian torna 
al cinema dopo quasi venti 
anni dì assenza: il regista, 
uno dei più noti degli anni 
'30 e '40. dirigerà una ver­
sione cinematografica della 
Carmen di Blzet. 

II suo ultimo film «com­
pleto» fu Stlk stockings, nel 
'57. con Fred Astaìre e Cyd 
Charlsse: nel '59 cominciò a 
dirigere Porgy and Bess, dal­
l'opera di George Gershwin, 
ma fu rimpiazzato da Otto 
Premlnger: nel '63 diresse 
gran parte di Cieopatra ln 
Inghilterra prima che la pro­
tagonista, Elizabeth Taylor, 
si ammalasse e quando la 
lavorazione ricominciò ln Ita­
lia, fu rimpiazzato da Jo­
seph L. Mankiewicz, che scar­
tò tutto il materiale girato 
da Mamoulian. 

Musica 
Concerto a 

Sant'Ignazio 
Nella Chiesa di Sant'lgna 

zio è giunto pressoché alla 
conclusione il ciclo di con­
certi per l'Anno Santo. Do­
menica, è stata la volta d'un 
pomeriggio musicale, Incen­
trato su composizioni di Lo­
renzo Perosi U872-1956) e Al­
berico Vltalinl 11921). 

Di Perosi è stato ripreso un 
Te Deuni, per coro e organo, 
sorprendente per l'assenza 
di qualsiasi atteggiamento re­
torico, per il discorso spiccio, 
quasi proteso a una schiet­
tezza popolaresca. Seguiva, 
ancora di Perosi. la Cantata 
per la Beata Francesca Sa­
verio Cabrtni. risalente al 
1938. utilizzante un testo poe­
tico di Don Giuseppe De Lu­
ca, esso si un po' aulica­
mente celebrativo nel preva­
lere di versi lontanamente 
manzoniani. Svolta per coro, 
soprano (Gabriella Novielli) 

? orchestra la Cantata presen­
ta motivi d'interesse in certe 
« stranezze » foniche, ingenue 
ma autentiche, svelanti un 
mascagnano clima nordico-
orientale. 

Una situazione contrarla, 
nel rapporto parola-musica, si 
è registrata nel'opera in un 
atto, Davide e Betsabea, su 
libretto di Don Raffaele La­
vagna e musica del Vltalinl 
(risale al 1970-71). 

La musica di Vltalinl pun­
teggia la vicenda con un fare 
sanguigno, impetuoso, a vol­
te ridondante (ma c'è da te­
ner conto dell'acustica), non 
estraneo a certe conquiste 
moderne (particolare percus­
sione, nastri magnetici), co­
me a certi suggerimenti oscil­
lanti tra Puccini e Prokoflev. 
Viene voglia di accrescere la 
conoscenza di un composito­
re cosi dotato, e cosi applau­
dito (la chiesa era gremita) 
tra orchestra, coro e solisti 
di canto, tutti prodigatisi sen­
za risparmio: Giuseppe Gì-
smondo (Davidi. Gabriella 
Novlello (Mlcoll. Carla Virgili 
(Betsabea). Robert Amis El 
Hage (Nathan). Gino Slnlm-
berghi, Giovanni Clavola. Re­
nato Borgate Gabriel de Ju-
lls e Fabio Aureli. 

e. v. 

Rai 37 

oggi vedremo 
LA CASTIGLIONE (1°, ore 20,40) 

Va ln onda stasera la prima puntata di quest'originale te­
levisivo scritto e diretto da Dante Guardamagna, con Manue­
la Kustermann, Walter Maestosi, Guido Lazzarlni, Mario 
Erpichlnl, Roberto Bisacce Renato Mori. Andrea Matteuzzl, 
Vincenzo De Toma, Luciano Melani e Dino Peretti nelle vesti 
di interpreti principali. «La Castiglione» (la celebre contessa 
seduttrice di Napoleone III) è ormai appassita e sola fra le 
mura del suo palazzo di Parigi, ove gli specchi sono velati di 
nero affinché non riflettano la sua immagine. Ella ripercorre 
come !n un dolente rito 11 suo passato, Inseguita dagli spettri 
di un cortigiano fulgore. 

ESSERE ATTORE (2°, ore 21) 
Fuori dal teatro è 11 titolo della terza puntata del program­

ma-Inchiesta curato da Corrado Augias e Marco Guarnaschel-
li: dopo aver visto qual era il rapporto attore-società di una 
volta, la trasmissione affronta ora l'Immagine di un attore di 
tipo nuovo, che vede dialetticamente la propria professione, 
quindi non avulsa dalla realtà del suo paese. Questo attore 
oggi milita nell'avanguardia, tenta di operare una rivoluzione 
nel modo di far teatro, porta alle estreme conseguenze il ri­
sultato «politico» dello spettacolo. 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 21,55) 

Dopo aver messo a confronto alcune famiglie-tipo italiane 
con le città in cui vivono, il programma curato da Enrico Gras 
e Ezio Pecora propone 11 ritratto di una famiglia di pensio­
nati: 11 «soggetto» della trasmissione si presta questa volta 
ad un discorso sulla cosiddetta terza età e sul suo difficile, 
ingiusto ruolo che la nostra società le ha purtroppo riservato. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Yoga per la salute 
12.50 Giorni d'Europa 
13.30 Telegiornale 
14,25 Sport 

In diretta da Firen­
ze: incontro di cal­
cio « Italia-Grecia ». 

17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 
17,45 La TV del ragazzi 

«Nata Ubera: cac­
cia al leopardo» 
« I tre sciocchi cac­
ciatori » 
Cartoni animati. 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
19,45 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 La Castiglione 

Prima puntata 
21,55 Ritratto di famiglia 

«Una famiglia d) 
pensionati » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar­

cheologia 
« Gli etruschi » 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Essere attore 
22,00 Plurale femminile 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, ft, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mtrtut.no musicale; 
6,25i Almanacco, 7,0t II la­
voro oggi, 7,23i Secondo mai 
8,30i La cantoni del mattino: 
9i Voi ad loi 10t Spedala CR; 
111 Dream liscio, 11,30: L'altro 
•uonot 12,10: Quarto prò-
«ramina; 13,20: Glromlkej 
14,05; A tutto ya»i 14,20: Cal­
cio: Italia-Grecia! 10,30] Pro­
gramma per I ragaztli 17,05: 
Oganga Scheweitzor (7.)|17,2St 
Fflortittlmo; ISi Musica in; 
19,20: Intervallo musicale; 
19,30: Concerto lirico, diret­
tore R. Malnone; 20,05: Una 
orchestra per A. Sciascia; 20,20: 
Andata e ritorno, 21,15: Ra­
dioteatro: « La pompa »j 22,05) 
Lo canzoniasime. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18.30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio) 7,40: Buongiorno coni 
8,40; Come e porche; 0,30: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Oganga Schweitzer (7.)t 9,55: 
Canzoni per tuttit 10,24: Una 

poesia al giorno, 10,35: Tutti 
Insieme, alla radio; 12,10: Tra­
smissioni ragion vii; 12,40: Alto 
gradimento! 13,35. Il distintis­
simo; 14: Su di girl] 14,30. 
Trasmissioni ragionali) 15i GÌ-
raglradlsco; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50i II 
giro del mondo in musica; 
18,33: Radlodlscotecai 19,55: 
Supersonici 21,19: Il distintis­
simo! 21,29: PopoH; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura] 9,30; La coralità profa­
na; 0: L'angolo dal bambini; 
10,30: La settimana di Bachi 
11,40: Concerto dal «Quintet­
to Chlglano »t 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30; Archivio del 
disco: 15,15: G. F. Haendal: 
« L'allegro e II pensieroso », 
direttore D. Wlllococks; 17,10: 
Fogli d'albumi 17,25: Classe 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta) 18,25: Dicono di 
lui] 18,30: Donna '70j 18,45: 
Festival Internazionale di jazz 
« Praga 1974 »; 19,15: Con. 
certo della sera; 20,15; Il me-
lodramam In discoteca: « Il prl< 
glonlero »t 21: Giornale del 
Terso • Sette arti; 21,30i M. 
Ravel: opera e vltaj 22,25: Li­
bri ricevutii 

IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere • pp. 628 • 32 
Illustrazioni f.t. - L. 8.000 • 
Scaturita dallo spoglio siste­
matico degli archivi di po­
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un'immagine 
ricca e Inedita della storia 
del movimento operato dal­
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biograffe non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an­
che di quadri e militanti 
finora mal citati In opera 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario I maggiori sto­
rici del movimento operalo, 
tra I quali Bravo, Col lotti, 
Della Peruta, Garin, Mori, 
Procacci, Ragionieri, Santa­
relli, Sprltno a Zangherl. 

Elleinstein 
STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 

JEAN' ELLEINSTEIN 

STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 

• 
isVMMgrn/iuaTraiii RIUNITI 

Argomenti - pp. 272 • L. 
1.800 - Il complesso pro­
blema dallo « stalinismo » 
e dell'enorme Influenza eh» 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire­
zione del movimento ope­
raio, acutamente e obietti­
vamente analizzato da une 
del più preparati studiosi 
della politica sovietica, au­
tore di una «Storia del­
l'URSS», di prossima pub­
blicazione In Italia, 

Cagli 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L Ragghianti 

Libri d'arte - 2SS pp. Illu­
strata a 4 colori - L. 25.000 
-. La pittura più magica • 
spettacolare di Corrado Ca­
gli nei migliori bozzetti sce­
nografici, costumi, macchi­
ne teatrali, resi in stu­
pende riproduzioni a più 
colori, che il noto artista 
ha realizzato nell'arco dj 
trent'annl per I più famosi 
registi e teatri del mondo. 

Corsini Ferrarotti 
AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 

Prefazione di Core Vidal 
Fuori collana - pp. 204 -
126 Illustrazioni - L. 6.000 * 
Quasi una rivisitazione de* 
gti Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggesti­
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice: 
cioè discorsivo e fotografi-
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. Il risul­
tato e un ritratto dell'Ame­
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansie e le sue crisi, 
viste in rapporto a una sto­
ria di due secoli. 

http://Mtrtut.no

